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CRACOVIA, OGGI LA MESSA CON IL PAPA 
CHIUDE L’INCONTRO DEI GIOVANI   

 

• Questa mattina i giovani arrivati da tutto il mondo a Cracovia in 
Polonia per la Giornata mondiale della gioventù celebreranno 
l’Eucaristia con Papa Francesco. Al termine, il gruppo dei lodigiani 
prenderà la strada del ritorno; sono attesi a Lodi lunedì. 

• A fine agosto si terranno i tradizionali esercizi spirituali biblici 
organizzati dal Gruppo. Il tema delle riflessioni e della preghiera sarà 
"Dalla servitù al servizio. Lectio divina dal libro dell’Esodo" e 
verranno guidati da don Roberto Vignolo. I Padri Passionisti di 
Caravate (VA) ospiteranno i partecipanti all’iniziativa che si svolgerà 
dalla cena del 25 al primo pomeriggio del 28 agosto. La quota è di 
220 euro, l’anticipo di 50 euro va versato entro luglio. 

• Nei mesi di luglio e agosto sospendiamo la celebrazione della 
Messa festiva delle 18, nel pomeriggio della domenica. Riprenderà 
nel mese di settembre.  

• Chiude per qualche settimana lo Sportello di ascolto della Caritas 
parrocchiale. Riaprirà nel mese di settembre. 

• Anche in estate continuiamo a ricordarci dei poveri quando celebriamo 
l’Eucaristia: non interrompiamo la raccolta di generi alimentari non 
deperibili da distribuire alle famiglie in difficoltà. Siamo invitati a 
portarli in chiesa la domenica, negli orari delle Messe festive. 

• Dal mezzogiorno del primo agosto alla mezzanotte del giorno seguente 
si può ottenere l’indulgenza plenaria della Porziuncola o “Perdono 
di Assisi”. Le condizioni sono quelle note. 

Domenica 31 luglio: XVIII DEL TEMPO ORDINARIO  
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 per i defunti della parrocchia; LA MESSA 
DELLE 18 È SOSPESA NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO;  
S. Agnese, 10.30 per la comunità; S. Paolo, 9.30 Mario Regali e Santina 
 
Lunedì 1 agosto: S. Alfonso M. de Liguori (Ger 28,1-17; Mt 14,13-21) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Annetta e Gino; ricordiamo anche Pietro 
Raimondi 
 
Martedì 2 agosto: S. Eusebio (Ger 30,1-22; Mt 14,22-36) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Francesco Lorandi e Tina Rozza 
 
Mercoledì 3 agosto: S. Lidia (Ger 31,1-7; Mt 15,21-28) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 per i defunti della parrocchia 

• Lo sportello di ascolto della Caritas è chiuso 
 
Giovedì 4 agosto: S. Giovanni M. Vianney (Ger 31,31-34; Mt 16,13-23) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 per i defunti della parrocchia 
 
Venerdì 5 agosto: Madonna della Neve (Na 2,1-3,7; Mt 16,24-28) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 don Miro Pulicelli 
 
Sabato 6 agosto: Trasfigurazione del Signore (Dn 7,9-14; Lc 9,28-36) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 (prefestiva) Franco e defunti De Ponti e Rossi; 
Zaira Zuffetti in Pavesi 
 
Domenica 7 agosto: XIX DEL TEMPO ORDINARIO  
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Luciano e Giulio Montini; ricordiamo anche 
Giulia Brambilla; ricordiamo pure Marcello; LA MESSA DELLE 18 È 
SOSPESA NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO; S. Agnese, 10.30 per la 
comunità; S. Paolo, 9.30 Teresa Milani, Angela, Carlo, Luigi e Luigina 



Dal libro di Qohelet (1,2; 2,21-
23) 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, 
vanità delle vanità: tutto è vanità. 
Chi ha lavorato con sapienza, con 
scienza e con successo dovrà poi 
lasciare la sua parte a un altro che 
non vi ha per nulla faticato. 
Anche questo è vanità e un 
grande male. Infatti, quale 
profitto viene all’uomo da tutta la 
sua fatica e dalle preoccupazioni 
del suo cuore, con cui si affanna 
sotto il sole? Tutti i suoi giorni 
non sono che dolori e fastidi 
penosi; neppure di notte il suo 
cuore riposa. Anche questo è 
vanità! 
 
 
Salmo responsoriale (89) 
 
Signore, sei stato per noi un 
rifugio di generazione in 
generazione.  
 
* Tu fai ritornare l’uomo in 
polvere, quando dici: «Ritornate, 
figli dell’uomo». Mille anni, ai 
tuoi occhi, sono come il giorno di 
ieri che è passato, come un turno 
di veglia nella notte.   
* Tu li sommergi: sono come un 
sogno al mattino, come l’erba che 
germoglia; al mattino fiorisce e 
germoglia, alla sera è falciata e 
secca.   

* Insegnaci a contare i nostri 
giorni e acquisteremo un cuore 
saggio. Ritorna, Signore: fino a 
quando? Abbi pietà dei tuoi servi!   
* Saziaci al mattino con il tuo 
amore: esulteremo e gioiremo per 
tutti i nostri giorni. Sia su di noi 
la dolcezza del Signore, nostro 
Dio: rendi salda per noi l’opera 
delle nostre mani, l’opera delle 
nostre mani rendi salda.  
 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo 
ai Colossesi  (3,1-5.9-11) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, 
cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo, seduto alla destra di Dio; 
rivolgete il pensiero alle cose di 
lassù, non a quelle della terra. Voi 
infatti siete morti e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio! 
Quando Cristo, vostra vita, sarà 
manifestato, allora anche voi 
apparirete con lui nella gloria. 
Fate morire dunque ciò che 
appartiene alla terra: impurità, 
immoralità, passioni, desideri 
cattivi e quella cupidigia che è 
idolatria. Non dite menzogne gli 
uni agli altri: vi siete svestiti 
dell’uomo vecchio con le sue 
azioni e avete rivestito il nuovo, 
che si rinnova per una piena 
conoscenza, ad immagine di 
Colui che lo ha creato. Qui non vi 
è Greco o Giudeo, circoncisione o 
incirconcisione, barbaro, Scita, 

schiavo, libero, ma Cristo è tutto 
e in tutti. 
 
Alleluia, alleluia. Beati i poveri 
in spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli. Alleluia.  
 
Dal Vangelo secondo Luca 
(12,13-21) 
In quel tempo, uno della folla 
disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio 
fratello che divida con me 
l’eredità». Ma egli rispose: «O 
uomo, chi mi ha costituito giudice 
o mediatore sopra di voi?». E 
disse loro: «Fate attenzione e 
tenetevi lontani da ogni cupidigia 
perché, anche se uno è 
nell’abbondanza, la sua vita non 
dipende da ciò che egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La 
campagna di un uomo ricco 
aveva dato un raccolto 
abbondante. Egli ragionava tra sé: 
“Che farò, poiché non ho dove 
mettere i miei raccolti? Farò così 
– disse –: demolirò i miei 
magazzini e ne costruirò altri più 
grandi e vi raccoglierò tutto il 
grano e i miei beni. Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a 
disposizione molti beni, per molti 
anni; ripòsati, mangia, bevi e 
divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: 
“Stolto, questa notte stessa ti sarà 
richiesta la tua vita. E quello che 
hai preparato, di chi sarà?”. Così 

è di chi accumula tesori per sé e 
non si arricchisce presso Dio». 
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